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«Innovare creando bellezza sostenibile
Dobbiamo dare valore alle nostre eccellenze»

Ermete Realacci, presidente Fondazione Symbola

«L'ambiente è un tema centrale per l'economia
L'industria italiana fa del suo meglio, ma si muove
nel vuoto della politica: serve una rete di sostegno»

di Elena Comelli
MILANO

II rispetto dell'ambiente non
è solo una necessità, ma una
nuova frontiera della competi-
zione economica. Un bel van-
taggio, per l'Italia, che nell'eco-
nomia circolare ha riscoperto
antiche vocazioni e da qui po-
trebbe agganciare la ripresa.
Per Ermete Realacci, presiden-
te della Fondazione Symbola,
le imprese eccellenti del Made
in Italy lo hanno capito, ma si
muovono nel mondo senza
avere dietro un sistema Paese
in grado di sostenerle.
Come s'inserisce lo svilup-
po sostenibile nel Made in
Italy?
«L'eccellenza italiana sta pro-
prio nel connubio tra efficien-
za, qualità e bellezza. E quan-
do si fa bellezza e qualità, si fa
un'operazione profondamente
ambientalista. Le imprese ita-
liane sono state costrette all'ef-
ficienza da sempre, per man-
canza di risorse. E della frugali-
tà hanno fatto un punto di for-
za. Basta guardare ai nostri
campioni mondiali».
Qualche esempio?
«Prendiamo le piastrelle: sono
all'avanguardia per la bellez-
za, ma anche per l'innovazio-
ne. Con la produzione di la-
stre ceramiche sempre più sot-
tili sono stati dimezzati i consu-
mi di energia, di acqua, di tra-
sporti ed è anche per questo
che l'Italia vende tutti gli anni
nel mondo 350 chilometri qua-
drati di piastrelle, tre volte la
superficie di Parigi. Dal no-
stro rapporto emerge chiara-
mente che le imprese green
hanno un dinamismo sui mer-

cati esteri nettamente superio-
re al resto del sistema produtti-
vo italiano».
Basteranno queste eccellen-
ze per superare la crisi in
cui siamo ripiombati?
aB problema è che per avanza-
re bisogna remare tutti nella
stessa direzione. L'industria
italiana fa del suo meglio, ma
si muove nel vuoto della politi-
ca. C'è chi riesce ad andare
avanti da solo, ad esempio un
colosso come l'Enel, che in
quanto leader mondiale delle
fonti rinnovabili è sostenuto
dai fondi etici, ben felici di en-
trare a far parte del suo aziona-
riato. Le imprese più piccole,
invece, avrebbero bisogno di
una rete di sostegno».
In quali forme e in quali se-
di?
«Quando un Paese ha delle ec-
cellenze come le nostre, do-
vrebbe tifare per loro in tutte
le sedi. Prendiamo il caso
dell'industria dell'arredamen-
to, che è riuscita a produrre
pannelli truciolari senza for-
maldeide: si tratta di un'inno-
vazione verde su cui l'Italia po-
trebbe puntare anche a livello
europeo. Se fossimo la Germa-
nia, andremmo a pestare un
pugno sul tavolo a Bruxelles
per chiedere di ridurre i livelli
di formaldeide consentiti in
Europa. Invece la politica ita-
liana considera irrilevanti i te-
mi ambientali, che sono com-
pletamente assenti nel discor-
so pubblico».
Tranne quando l'ambiente
si vendica con episodi cli-
matici estremi...
«Appunto. Si presentano sem-
pre i cambiamenti climatici co-
me uno spauracchio, mai co-
me un'opportunità. E invece
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«Gli incentivi
per la riqualificazione
energetica hanno
mosso 28 miliardi
e creato 42Omíla
posti dì lavoro»

l'ambiente è un tema che in
Europa orienta sia la cultura
che l'economia e chi non presi-
dia quel tema finisce per esse-
re espulso dalla competizione.
L'Europa è sempre stata
all'avanguardia nella transizio-
ne verso lo sviluppo sostenibi-
le, ha spinto per la firma del
protocollo di Kyoto e del trat-
tato di Parigi sul clima. Baste-
rebbe muoversi nella direzio-
ne giusta per posizionarsi alla
testa di questa spinta verso la
transizione energetica e lo svi-
luppo sostenibile, in cui siamo
già pionieri ma rischiamo di
fermarci».
Come puntare le risorse
che abbiamo sulle pedine
giuste?
«Non è difficile, basta guarda-
re quello che funziona e chi ne
ha più bisogno. Gli incentivi
all'edilizia perla riqualificazio-
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ne energetica degli edifici, ad
esempio, hanno mosso 28 mi-
liardi di investimenti e creato
420mila posti di lavoro. Sono
stati un enorme successo e
un'azione anticiclica importan-
te, che è andata a soccorrere
un comparto, quello delle co-
struzioni, molto colpito dalla
crisi'. Nel contempo, è stata
una misura che ha canalizzato
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«Dalle piastrelle con
produzione ecologica
ai truciolati senza
formaldeide:
alle nostre industrie
non mancano idee»

gli investimenti nell'efficienza
energetica, tagliando le bollet-
te delle famiglie. In questo mo-
do abbiamo infilato qualche
soldo in più nelle tasche dei
consumatori, senza elargire
sussidi diretti alle persone, ma
anzi rimettendo in moto gli in-
vestimenti nel miglioramento
del patrimonio edilizio».
E le famiglie hanno rispo-
sto bene, malgrado la crisi
e i tempi difficili?
«Benissimo! Perché attenzio-
ne, gli italiani non sono pove-
ri. Hanno un livello di rispar-
mio che molti Paesi ci invidia-
no, con una quota altissima di
case di proprietà. E ci tengono
a investire le proprie risorse
nelle cose che contano, come
la riqualificazione della pro-
pria abitazione».
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